
LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Vista la L.R. 19 agosto 1996, n. 30 che ha dettato 
norme in materia di Programmi speciali d'Area;

Richiamati:

− la deliberazione della Giunta n. 538 del 15 aprile 1997, 
con la quale si è provveduto ad individuare gli obiettivi 
generali di massima e la prima definizione del territorio 
interessato  anche  per  il  Programma  speciale  d’Area 
"Riqualificazione urbana di Modena";

− la  deliberazione  della  Giunta  n.  2406  del  14/12/1998 
“L.R.  30/1996  Assenso  preliminare  proposta  Programma 
d’Area di Modena”;

− la deliberazione del Consiglio regionale n. 1214 del 29 
luglio 1999, con la quale è stato approvato l’Accordo di 
Programma  per  il  Programma  speciale  d’Area 
"Riqualificazione urbana di Modena";

− il  decreto  del  Presidente  della  Giunta  n.  126  del 
20/03/2000  “L.R.  30/96  Approvazione  Accordo  Programma 
d’Area  “Riqualificazione  urbana  di  Modena”.  Nomina 
Presidente. Istituzione della conferenza di Programma;

− la deliberazione del Consiglio regionale n. 404 del 08 
ottobre  2002  “Aggiornamento  Programma  Speciale  d’Area 
riqualificazione urbana di Modena”;

− i  verbali  relativi  alle  decisioni  assunte  dalla 
Conferenza del Programma speciale d’Area “Riqualificazione 
urbana di Modena” nelle sedute del 14 novembre 2005 e del 
17 maggio 2010, entrambi acquisiti e trattenuti agli atti 
d’ufficio del Servizio Intese Istituzionali e Programmi 
Speciali d’Area;
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Dato atto che, in esito alle risultanze dei verbali 
della Conferenza del Programma d’Area sopra citati e sulla 
base  delle  verifiche  eseguite  da  parte  della  competente 
struttura  del  Servizio  Intese  istituzionali  e  Programmi 
speciali  d’Area,  risultano  identificate  economie  e  minori 
spese su interventi del Programma e, in particolare, è stato 
proposto l’utilizzo di risorse al fine di:

− ampliare  l’intervento  sulle  strade  di  gronda  mediante 
l’intervento  denominato  “Completamento  rotatoria  Ciro 
Menotti e strada di gronda con sottopasso ferroviario tra 
comparto Acciaierie – Benfra”: Euro 532.366,39 (risorse 
regionali);

− ampliare  l’intervento  sul  comparto  mercato  con  un 
intervento denominato “Intervento di Edilizia residenziale 
sovvenzionata localizzata nel comparto Mercato bestiame”: 
Euro 1.517.605,79  (fondi E.R.P.);

− completare  le  azioni  di  urbanizzazione  e  risanamento 
mediante l’intervento denominato “Completamento bonifiche 
comparto ex Corni”: Euro 145.364,89  (risorse regionali), 
di cui Euro 73.131,50 già allocate al capitolo di spesa 
31110 del Bilancio di previsione regionale per l’esercizio 
finanziario 2010;

Dato atto che con propria deliberazione n. 1219 del 
6/09/2010 recante "Legge regionale 30/96. Programma speciale 
d'area  “Riqualificazione  urbana  di  Modena”.  Variazione  di 
bilancio ex art. 8 L.R. 22 dicembre 2009 n. 25, programmi 
speciali d'area" si è provveduto a rendere disponibili le 
risorse a carico del bilancio regionale di previsione per 
l’esercizio  finanziario  2010,  quantificate  in  Euro 
604.599,78,  per  il  parziale  finanziamento   dei  predetti 
interventi;

Atteso  che,  in  base  a  quanto  sopra  indicato,  le 
modifiche oggetto del presente provvedimento, approvate in 
sede di Conferenza di Programma,  interessano in particolare 
le azioni  progettuali del Programma “Riqualificazione urbana 
di Modena” elencate con specifico riferimento agli interventi 
descritti nell’Allegato 1, parte integrante e sostanziale del 
presente atto;

Dato  atto  che  la  Conferenza  del  Programma 
“Riqualificazione urbana di Modena”, in attuazione dell’art. 
8  comma  3  della  L.R.  30/96,  ha  valutato  utile,  al  fine 



dell’attuazione del Programma d’Area, sottoporre all’organo 
competente  della  Regione  Emilia-Romagna  alcune  modifiche 
all’Accordo  sopracitato,  approvato  con  deliberazione  del 
Consiglio  regionale  n.  1214/1999  e  s.m.,  come  illustrato 
nella  formulazione  riportata  nell’Allegato  1,  parte 
sostanziale ed integrante del presente atto;

Considerato che le variazioni presenti nella tabella 
dell’Allegato  1,  costituiscono  modifiche  non  sostanziali 
regolate dall’art. 8 del medesimo Accordo;

Richiamate :

− le LL.RR. n. 40/2001 e n. 43/2001 e s.m.;

− le LL.RR. n. 24/2009 e n. 25/2009;

− le LL.RR. n.7/2010 e n. 8/2010; 

Rilevato che le risorse regionali necessarie per il 
finanziamento  degli  interventi  sopra  illustrati  risultano 
allocate, in virtù anche della soprarichiamata deliberazione 
n. 1219 del 6/09/2010:

− per  la  quota  di  euro  532.366,39  al  capitolo  43270 
“Contributi  agli  Enti  Locali  per  Investimenti  in 
infrastrutture, sistemi  Tecnologici e mezzi  di trasporto 
(art. 31, comma 2, lett. c), art. 34, comma 1, lett. a) e 
comma  6,  lett.  a)  L.R.  2  ottobre  1998,  n.  30)”, 
nell’ambito  dell’U.P.B.  1.4.3.3.16010  del  bilancio  di 
previsione regionale per l’esercizio finanziario 2010;

− per  la  quota  di  euro  145.364,89  al  capitolo  31110 
“Contributi  in  c/capitale  per  la  realizzazione  degli 
interventi  ricompresi  nei  programmi  di  riqualificazione 
urbana (art. 8 comma 1-bis, comma 2 lettera b) e commi 3 e 
4 della L.R. 3 luglio 1998, n. 19)”, nell’ambito della 
U.P.B. 1.4.1.3.12650 del bilancio di previsione regionale 
per l’esercizio finanziario 2010, di cui euro 73.131,50 
disponibili in quanto programmati e non impegnati in sede 
di  attuazione  dell’intervento  “opere  di  demolizione  e 
risanamento” ex azione progettuale C  “Riutilizzo comparti 
dismessi”;

Dato  atto  che  l’intervento  sul  comparto  mercato 
prevede,  come  sopra  indicato,  il  finanziamento  con  fondi 
E.R.P. per l’ammontare di euro 1.517.605,79; 



Verificato dal Servizio competente per materia che, ai 
sensi dell’art. 3, comma 18, lett. g) della L. 350/2003, gli 
interventi in oggetto insistono sul patrimonio pubblico, e 
che  pertanto  risulta  possibile  attivare  le  procedure 
amministrativo-contabili  per  il  finanziamento  degli 
interventi  con  l’utilizzo  della  dotazione  finanziaria  dei 
capitoli di spesa sopracitati;

Ritenuto  pertanto  necessario  recepire  le  modifiche 
approvate in sede di Conferenza di Programma concernenti il 
Programma Speciale d’Area “Riqualificazione urbana di Modena” 
approvato con deliberazione del Consiglio Regionale n. 1214 
del 29 luglio 1999 e s.m., con riferimento agli interventi 
riportati  nella  tabella  Allegato  1,  parte  integrante  e 
sostanziale della presente deliberazione;

Ritenuto  altresì  opportuno  aggiornare  quanto  già 
disposto  in merito  alle procedure  amministrativo-contabili 
con la deliberazione del Consiglio regionale n. 1214/1999, 
come si evince dal dispositivo del presente atto;

Richiamate altresì le proprie deliberazioni n. 1057 del 
24.07.2006  e  s.m.,  n.  1663  del  27.11.2006,  n.  2416  del 
29.12.2008 e s.m. e n. 1173 del 27.07.2009;

Dato atto dei pareri allegati;

Su proposta dell’Assessore Programmazione territoriale, 
infrastrutture  materiali  ed  immateriali,  logistica  e 
trasporti;

A voti unanimi e palesi

D e l i b e r a

di  proporre  all’Assemblea  legislativa  regionale 
l'approvazione della seguente deliberazione:

A) di recepire le modifiche approvate in sede di Conferenza 
di  Programma  concernenti  il  Programma  Speciale  d’Area 
“Riqualificazione  urbana  di  Modena”  approvato  con 
deliberazione del Consiglio regionale n. 1214/1999 e s.m., 
in rapporto alle risultanze dei verbali delle decisioni 
assunte in data 14 novembre 2005 e 17 maggio 2010 dalla 
Conferenza  del  Programma   Speciale  d’Area 
“Riqualificazione  urbana  di  Modena”,  così  come 
dettagliatamente  indicate  in  premessa  e  che  qui  si 
intendono integralmente riportate; 



B) di approvare, al fine di dare attuazione a quanto sopra 
citato, gli interventi descritti in premessa, nonché il 
conseguente  parziale  aggiornamento  della  tabella  di 
programmazione  economico-finanziaria  allegata  alla 
deliberazione  del  Consiglio  regionale  n.  1214  del  29 
luglio 1999 e s.m. sulla base delle modifiche approvate, 
con particolare riferimento agli interventi come risulta 
dall’Allegato  1,  parte  integrante  e  sostanziale  della 
presente deliberazione;

C) di  dare  atto  che  l’onere  finanziario  conseguente  al 
presente  provvedimento  trova  copertura  come  meglio 
espresso  in  narrativa  e  qui  inteso  integralmente 
richiamato;

D) di dare atto che, ai sensi del comma 1 dell’art. 10 
della  L.R.  30/96,  la  Direzione  Generale  Programmazione 
Territoriale  e  Negoziata,  Intese.  Relazioni  Europee  e 
Relazioni Internazionali, provvederà a porre in essere gli 
eventuali ulteriori provvedimenti attuativi mentre per gli 
atti di concessione e assunzione degli oneri finanziari di 
impegno di spesa, ai sensi del comma 3 dell’art. 9 della 
L.R.  30/96,  fatti  salvi  gli  interventi  che  richiedono 
specifica  deliberazione  della  Giunta  Regionale 
provvederanno  la  Direzione  Generale  Programmazione 
Territoriale  e  Negoziata,  Intese.  Relazioni  Europee  e 
Relazioni  Internazionali  e  la  Direzione  Generale  Reti 
infrastrutturali, logistica e sistemi di mobilità;

E) di convenire che i finanziamenti regionali quantificati 
nell'ambito dell’Accordo di Programma ed assegnati ai fini 
della  realizzazione  delle  singole  azioni  progettuali, 
possano essere interamente concessi anche a fronte di una 
minore spesa ammissibile accertata in sede di regolare 
istruttoria effettuata sui relativi progetti esecutivi e/o 
definitivi, alle sole condizioni del rispetto della soglia 
percentuale prevista dalle rispettive leggi di settore e 
del  raggiungimento  degli  obiettivi  prefissati  dagli 
Accordi stessi;

F) di  convenire  inoltre  che  il  contributo  regionale 
concordato  nell’ambito  dell’Accordo  di  Programma  possa 
essere concesso anche a fronte della presentazione di uno 
stralcio  dell’intero  progetto,  purché  tale  stralcio, 
autorizzato dalla Conferenza del Programma, sia funzionale 
e propedeutico alla successiva realizzazione di ulteriori 
stralci,  finalizzati  al  raggiungimento  degli  obiettivi 



prefissati per ogni singola azione progettuale, realizzati 
dagli stessi Enti con propri fondi e/o da altri soggetti 
pubblici; 

G) di  stabilire  che,  ove  necessario,  con  successiva 
deliberazione della Giunta Regionale, vengano definite e/o 
integrate le procedure amministrative e contabili previste 
con  il  presente  provvedimento,  in  conformità  alle 
disposizioni delle singole leggi di settore, al fine di 
garantire una maggior aderenza alle finalità del Programma 
d’Area, dando atto che nei rapporti con gli Enti Locali e 
loro Consorzi, fermo restando i principi generali dettati 
alla  L.R.  29/1985  e  successive  modificazioni, 
all’erogazione dei contributi si provveda con le modalità 
di seguito indicate :

a) un primo acconto pari al 40% della somma ammessa a 
finanziamento  previa  presentazione  della  seguente 
documentazione:

− deliberazione, o atto equipollente, di approvazione del 
progetto ai sensi della normativa vigente;

− copia del verbale di consegna dei lavori;

b) le erogazioni successive saranno disposte sino al 100% 
dell’importo del finanziamento sulla base della seguente 
documentazione: certificati di pagamento degli stati di 
avanzamento lavori, vistati dalla Direzione Lavori e dal 
Rappresentante  legale  dell’Ente  che  funge  da  stazione 
appaltante;

c) nel caso in cui il finanziamento riguardi l’acquisto di 
un  bene,  o  di  opere  ammesse  a  finanziamento  e  già 
realizzate,  l’erogazione  del  contributo  può  essere 
disposta  in  una  unica  soluzione  per  un  importo 
proporzionale,  o  coincidente,  al  costo  complessivo  del 
bene  o  dell’opera,  opportunamente  documentato,  fermo 
restando  il  rispetto  dei  massimali  di  contribuzione 
fissati dalle rispettive leggi di settore;

H) di dare atto che alla revoca del contributo regionale si 
provvederà,  con  atto  dirigenziale,  qualora  il  soggetto 
beneficiario  non  realizzi,  in  tutto  o  in  parte, 
l'intervento ammesso a contributo, nonché nel caso in cui 
la realizzazione non sia conforme al progetto presentato, 
o risultino accertate irregolarità nella contabilizzazione 



della spesa, o non siano rispettati i vincoli temporali 
previsti dall'Accordo, o non risulti presentato entro 12 
mesi dal termine dei lavori il certificato di collaudo o 
di regolare esecuzione, salvo casi di accertata causa di 
forza maggiore autorizzati dalla Conferenza di Programma;

I) di  stabilire  che  le  eventuali  risorse  finanziarie 
programmate  nel  presente  provvedimento  che  dovessero 
risultare  non  impegnate  sotto  il  profilo  contabile, 
possono, su indicazione della Conferenza del Programma, 
formare  oggetto  di  un’ulteriore  programmazione  per 
consentire  l’attuazione  di  progetti  integrativi  e/o  il 
completamento  degli  interventi  inseriti  all’interno  del 
Programma d’Area, fermo restando il rispetto dei vincoli 
giuridico-contabili posti dalla normativa vigente.

- - -



ALLEGATO 1

TABELLA DI PROGRAMMAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA RELATIVA A PARZIALI MODIFICHE ALL’ACCORDO DEL 
PROGRAMMA D’AREA

“Riqualificazione urbana di Modena”

 

Intervento Costo 
dell’intervento 

Risorse Ente 
Locale in Euro

Risorse 
Regione
in Euro

Legge di settore Capitolo di 
bilancio 

Azione progettuale:  “Interventi sul sistema infrastrutturali della fascia”

Completamento rotatoria Ciro Menotti e 
strada di gronda con sottopasso ferroviario tra 
comparto Acciaierie  - Benfra

1.139.353,05 606.986,66 532.366,39 L.R. 30/1998 43270

Azione progettuale:  “Riutilizzo comparti dismessi PRU”

Edilizia residenziale sovvenzionata comparto 
Mercato bestiame 1.517.605,79 0,00 1.517.605,79 E.R.P.

Azione progettuale:  “Riutilizzo comparti dismessi PRU”

Completamento bonifiche comparto ex Corni 400.000,00 254.635,11 145.364,89 L.R. 19/1998 31110

Allegato parte integrante - 1




